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INDICAZIONI NAZIONALI

PER IL PRIMO CICLO DELLA SCUOLA 

E  NUOVI SCENARI 



Le Indicazioni 2012 sono state 

accompagnate da tre anni di 

sperimentazione assistita dal Comitato 

Scientifico Nazionale e sostenuta da 

appositi finanziamenti, che sono confluiti, 

nell’ultima annualità, 

nell’accompagnamento al modello di 

certificazione nazionale delle competenze. 

Le Indicazioni 2012 



Hanno registrato, però, anche il 

perdurare di situazioni di 

disorientamento e incertezza e di 

resistenze ad abbandonare modelli 

didattici tradizionali di tipo 

prevalentemente trasmissivo. 

Disorientamento  incertezza  resistenze 



Raccomandazione del 23 aprile 2008:  

Quadro Europeo delle Competenze

“Competenze: comprovata capacità di utilizzare 

conoscenze, abilità e capacità personali, sociali 

e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di 

studio e nello sviluppo professionale e personale. 

Le competenze sono descritte in termini di 

responsabilità e autonomia.” 



L’AZIONE DEGLI  EDUCATORI

I docenti sono chiamati non a insegnare 

cose diverse e straordinarie, ma a 

selezionare le informazioni essenziali che 

devono divenire conoscenze durevoli, a 

predisporre percorsi e ambienti di 

apprendimento affinché le conoscenze 

alimentino abilità e competenze culturali, 

metacognitive, metodologiche e sociali per 

nutrire la cittadinanza attiva. 



Educazione fisica disciplina 

Anche l’educazione fisica si caratterizza 

come altra disciplina di “cerniera” tra gli 

ambiti scientifico (conoscenza del proprio 

corpo, del suo funzionamento, fisica del 

movimento, stili di vita corretti, ecc.), 

comunicativo ed espressivo, di relazione e 

di cittadinanza. 



L’educazione fisica è occasione per promuovere 

esperienze cognitive, sociali, culturali e affettive.

Corpo movimento sport

Attraverso il movimento, con il quale si realizza 

una vastissima gamma di gesti che vanno dalla 

mimica del volto, alla danza, alle più svariate 

prestazioni sportive, l’alunno potrà conoscere il suo 

corpo ed esplorare lo spazio, comunicare e 

relazionarsi con gli altri in modo adeguato ed 

efficace. 



Abilità motorie e autostima

La conquista di abilità motorie e la 

possibilità di sperimentare il successo 

delle proprie azioni sono fonte di 

gratificazione che incentivano l’autostima 

dell’alunno e l’ampliamento progressivo 

della sua esperienza, arricchendola di 

stimoli sempre nuovi.” 



L’attività sportiva promuove il valore del 

rispetto di regole concordate e condivise e i 

valori etici che sono alla base della 

convivenza civile. I docenti sono impegnati a 

trasmettere e a far vivere ai ragazzi i principi 

di una cultura sportiva portatrice di rispetto 

per sé e per l’avversario, di lealtà, di senso di 

appartenenza e di responsabilità, di controllo 

dell’aggressività, di negazione di qualunque 

forma di violenza.” 

Le attività sportive scolastiche



Le attività motorie e sportive forniscono agli 

alunni le occasioni per riflettere sui 

cambiamenti del proprio corpo, per accettarli e 

viverli serenamente come espressione della 

crescita e del processo di maturazione di ogni 

persona; offrono altresì occasioni per riflettere 

sulle valenze che l’immagine di sé assume nel 

confronto col gruppo dei pari. 

Autostima e relazioni sociali


